
«Siamo sposati da cir-
ca dieci anni e c’è anche 
un bel rapporto tra noi. 
Ci sembra però che qual-
cosa nel nostro dialogo 
non funzioni. Un episo-
dio dell’altra sera. Men-
tre tornavamo a casa si è 
rotta improvvisamente la 
macchina, lasciandoci in 
mezzo alla strada. Siamo 
riusciti a trovare lo stes-
so una soluzione, ma lei 
ha perso la calma e mi ha 
rinfacciato la mia presun-
ta superfi cialità nel con-
trollo periodico dell’auto; 
allora mi sono arrabbiato 
anch’io e sono stato senza 
rivolgerle la parola fi no a 

tarda serata. Ad un certo 
punto, per cercare di risol-
vere la situazione, ho ini-
ziato a scherzare ma lei mi 
ha respinto bruscamente, 
chiudendosi ancora di più 
in sé stessa».

 Marco V.

Due essere geniali, l’uo-
mo e la donna, tanto diver-
si tra loro eppure chiamati 
a vivere armoniosamente 
insieme. L’episodio che ci 
racconti ci fa intuire che 
forse voi non teniate suf-
fi cientemente conto delle 
vostre diversità. General-
mente, anche se ci sono 
delle eccezioni, l’uomo, 

per ricostruire il rappor-
to, partirebbe volentieri da 
una battuta, da un abbrac-
cio scherzoso; per lui se 
una situazione si è risolta, 
non è più necessario ana-

lizzarla. La donna è molto 
attenta alla qualità della 
relazione; per lei comuni-
care ha anche una profon-
da valenza affettiva, è un 
modo per creare intimità, 

«Come posso capire se una relazione nuova merita 
o no di essere proseguita?».

Paolo - Savona

Spesso in psicoterapia i pazienti fanno di continuo 
determinate richieste; una tra le più frequenti è proprio 
quella di capire se una relazione nuova merita di essere 
proseguita. Al che mi ritrovo a rispondere che all’inizio 
di una relazione, personale o professionale che essa sia, 
l’altra persona spesso vi tratterà bene, vi accorderà ogni 
considerazione, vi esprimerà apprezzamento e vi farà 
anche dei regali. 

Ma per scoprire quanto abbiano radici profonde que-
ste attenzioni nei vostri confronti, è necessario prestare 
attenzione a come l’altra persona tratta sé stessa. Potrà 
trattarsi del vostro capo o di un collega, di un innamo-

rato o di un amico, ma prima o poi «faranno a voi ciò 
che fanno a sé stessi». 

Seguendo i suggerimenti dello psicoterapeuta Mel 
Gill, osservate il loro comportamento e i loro atteg-
giamenti: sono disciplinati o sono incontrollati? Sono 
infl essibili o tolleranti? Si assumono la responsabilità 
delle loro azioni? Sono illuminati dalle loro doti e dai 
loro risultati? Sanno perdonare i loro errori? Cercano 
di comprendere sé stessi? Sono generosi nei loro stessi 
confronti? 

Una persona critica verso sé stessa fi nirà per criticare 
anche voi. Una persona disciplinata che si pone limiti 
rigidi non sarà indulgente con voi. Se qualcuno non si 
assume la responsabilità delle sue azioni, è su di voi che 
fi nirà per riversare la colpa. In positivo, una persona 
che sappia celebrare la vita celebrerà anche la vostra. 
Qualcuno che sappia essere gentile con sé stesso sarà 
gentile anche con voi. 

La massima secondo la quale si possono amare gli altri 
solo nella misura in cui si ama sé stessi, è sempre valida.

Prendere queste precauzioni è anche un segno di 
amore e di rispetto per voi stessi, e vi permetterà di 
continuare ad amarvi e a rispettarvi pienamente.
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per esprimere sentimenti, 
emozioni, che vanno al di 
là del fatto accaduto. Non 
si tratta, quindi, di chiusu-
ra da parte di tua moglie, 
o di rancore, ma forse di 
una sua profonda esigenza 
di parlare, di chiarirsi pri-
ma di ogni manifestazione 
affettiva. 

Forse, in situazioni co-
me queste, dovresti cer-
care di essere più attento, 
di chiedere scusa tu per 
primo per le tue reazioni 
e di metterti in una posi-
zione di ascolto sincero, 
senza ansia e senza fretta. 
Certamente la sera, a cau-
sa della stanchezza, non è 
il momento migliore per 
dialogare e puoi anche 
correre il rischio di ad-
dormentarti. Ma magari, 
il giorno dopo, potresti ri-
prendere l’argomento con 
serietà, con calma, cer-
cando di capire insieme il 
perché dei vostri eccessi 
verbali. 

Logicamente, proprio 
partendo da queste diffe-
renze, si tratta di andarsi 
incontro reciprocamente. 
La moglie non dovrebbe 
sentirsi ferita dal com-
portamento del marito, 
imparando piuttosto a va-
lorizzare la sua semplici-
tà emotiva, che non è su-
perfi cialità e che, in tanti 
casi, può essere utilissima 
per sdrammatizzare le si-
tuazioni. Così, attraverso 
inevitabili momenti dolo-
rosi, s’imparerà pian piano 
l’arte di parlarsi per amo-
re, con ripercussioni po-
sitive su tutte le ore della 
giornata.
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«Da cinque mesi ho perso mia moglie  Nulla è più come prima. Come affron-
tare la vita tra il dolore profondo, un certo rifi uto di Dio e la diffi cile riorga-
nizzazione della vita familiare?».

Un vedovo

Vorrei innanzitutto dirti il nostro affetto e la nostra vicinanza in questo mo-
mento. 
Davanti a quel mistero che è la morte, è naturale provare momenti di scoraggia-
mento e di buio, anche per chi ha la fede.
Immaginando come tua moglie stessa potrebbe consigliarti, ripeterei le pa-
role di una poesia di sant’Agostino: «Se mi ami, non piangere  Il tuo sorriso 
è la mia pace». Il ricordo di lei merita sicuramente che tu possa continuare 
a vivere con una nuova prospettiva di vita. Nell’aiutare i tuoi fi gli a superare 
la mancanza della mamma, pensando e dedicandoti a loro, troverai anche le 
risposte al loro bisogno di speranza. Il vuoto lasciato da tua moglie si colmerà 
nel tempo, non avendo imparato a dimenticare, ma ad attribuire un signifi cato 
a questo avvenimento.
Noi pensiamo che tua moglie, anche se non lo è fi sicamente, vi è sempre vicina. 
Lei certamente ti guiderà anche nel gestire la famiglia nel migliore dei modi. 
Quanto avete sperimentato insieme rimane un tesoro inesauribile da cui attin-
gere giornalmente, continuando così quella comunione che ti si manifesterà 
soprattutto quando, dimentico del tuo dolore, guarderai a chi ti passa accanto, 
cercando di lenire il suo. Questo è il modo migliore per continuare a far vivere 
e far fruttare tutto l’amore vissuto con lei. 
La sofferenza accettata pienamente, pur nella sua apparenza oscura, può trasfor-
marsi in fonte di ricchezza interiore, irradiandosi intorno.
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